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I

(Comunicazioni)

COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

5 aprile 2002

(2002/C 83/01)

1 euro = 7,4335 corone danesi

= 9,0311 corone svedesi

= 0,6125 sterline inglesi

= 0,8786 dollari USA

= 1,3997 dollari canadesi

= 115,98 yen giapponesi

= 1,4658 franchi svizzeri

= 7,646 corone norvegesi

= 87,36 corone islandesi (2)

= 1,6531 dollari australiani

= 1,9998 dollari neozelandesi

= 9,8689 rand sudafricani (2)
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(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
(2) Fonte: Commissione.



Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.2736 — ABB/Promotion Capital/Single Source)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(2002/C 83/02)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. In data 21 marzo 2002 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformità all'articolo 4 del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1310/97 (2). Con tale operazione le imprese ABB New Ventures BV («ABB»), Paesi
Bassi, appartenente al gruppo ABB, Promotion Capital Ky («Promotion Capital»), Finlandia, appartenente al
gruppo finlandese OKO Bank, e Novitra Investment Oy («Novitra»), Finlandia, acquisiscono, ai sensi
dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del suddetto regolamento, il controllo in comune dell'impresa Single
Source Oy («Single Source»), Finlandia, mediante acquisto di azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— ABB: reperire e sviluppare nuove possibilità commerciali e investire in tali attività,

— Promotion Capital: fondo gestito da OKO Venture Capital Oy,

— Novitra: holding nel settore dell'alta tecnologia,

— Single Source: progettazione e realizzazione di software per la gestione di progetti e di documenti.

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa
rientrare nel campo d'applicazione del regolamento (CEE) n. 4064/89. Tuttavia si riserva la decisione finale
al riguardo. Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura
semplificata per l'esame di determinate concentrazioni a norma del regolamento (CEE) n. 4064/89 del
Consiglio (3), il presente caso potrebbe soddisfare le condizioni per l'applicazione della procedura di cui alla
comunicazione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concen-
trazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse per fax [n. (32-2) 296 43 01 o
296 72 44] o per posta, indicando il caso COMP/M.2736 — ABB/Promotion Capital/Single Source, al
seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Direzione B — Task Force Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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AIUTI DI STATO — GERMANIA

Aiuto C 6/2002 (ex N 379/2001) — Aiuto per la promozione dell'occupazione, Tubicus AG

Invito a presentare osservazioni a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE

(2002/C 83/03)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Con la lettera del 13 febbraio 2002, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la
Commissione ha comunicato alla Germania la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'ar-
ticolo 88, paragrafo 2, del trattato CE in relazione all'aiuto in oggetto.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito all'aiuto riguardo al quale viene
avviato il procedimento entro un mese dalla data della presente pubblicazione, inviandole al seguente
indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Direzione H
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 98 16

Dette osservazioni saranno comunicate alla Germania. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle
osservazioni, la loro identità non sarà rivelata.

SINTESI

Procedimento

Con lettera del 18 aprile 2001 la Germania ha notificato la sua
intenzione di concedere aiuti per la creazione di posti di lavoro
per lavoratori svantaggiati. La Commissione ha richiesto ulte-
riori informazioni che le autorità tedesche hanno fornito il 6
giugno 2001, il 13 agosto 2001, il 22 ottobre 2001 e il 13
dicembre 2001.

Descrizione

Il beneficiario dell'aiuto sarà Tubicus AG una nuova impresa
che verrà costituita e che sarà di proprietà di due privati. Si
prevede che l'impresa creerà venti nuovi posti di lavoro ed essa
sembra rientrare nella definizione di PMI.

La nuova impresa sarà situata a Unseburg, in Sassonia-Anhalt,
un'area ammissibile alla concessione di aiuti regionali ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), in cui l'intensità mas-
sima di aiuto consentita è del 50 % per le PMI. Tubicus AG
sarà attiva nel settore della produzione e distribuzione di ele-
menti da costruzione.

L'impresa riceverà un aiuto ad hoc per la creazione di posti di
lavoro. Almeno il 70 % dei dipendenti della nuova impresa
proverrà da gruppi svantaggiati. Al fine di favorire l'occu-
pazione di lavoratori provenienti da tali gruppi, il Land Sasso-
nia-Anhalt intende concedere un sostegno finanziario sotto
forma di una sovvenzione non rimborsabile a parziale coper-
tura dei costi del personale relativi a tutti i lavoratori per i

primi quattro anni. Si calcola che il totale dei costi del perso-
nale per i primi quattro anni ammonterà a 2 507 545 EUR, di
cui 1 255 299 EUR saranno a carico del Land Sassonia-Anhalt.

I costi totali di investimento ammontano a 659 567 EUR.
L'impresa riceverà aiuti diretti agli investimenti per
230 848 EUR, che sarebbero concessi nel quadro del 29o

piano quadro di interesse comune, nonché premi agli investi-
menti per 98 935 EUR, che sarebbero concessi sulla base della
legge sul Premio all'investimento del 1999. Inoltre verrà con-
cesso all'impresa un prestito di 164 892 EUR nel quadro
dell'ERP-Existenzgründungsprogramm a un tasso di interesse
del 4,75 %.

Valutazione

La creazione di posti di lavoro è collegata all'esecuzione di un
progetto di investimento e quindi l'aiuto alla creazione di posti
di lavoro deve essere valutato sulla base degli orientamenti in
materia di aiuti di Stato a finalità regionale. Tali orientamenti
stabiliscono regole in merito al cumulo delle diverse misure di
aiuto. Gli aiuti alla creazione di posti di lavoro collegati all'ese-
cuzione di un investimento e gli aiuti agli investimenti sono
cumulabili entro il limite del massimale d'intensità stabilito per
la regione. La somma dell'aiuto all'investimento e dell'aiuto alla
creazione di posti di lavoro, espresso come percentuale dei
costi di investimento o percentuale del costo salariale della
persona assunta, calcolato su un periodo di due anni, non
deve oltrepassare il massimale di aiuto per la regione. Tale
massimale può essere aumentato al fine dell'occupazione di
lavoratori svantaggiati.
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L'aiuto ad hoc alla creazione di posti di lavoro, gli aiuti diretti
agli investimenti e i premi agli investimenti ammontano com-
plessivamente a 1 585 082 EUR. Il prestito concesso nel qua-
dro dell'ERP-Existenzgründungsprogramm sembra anch'esso
contenere un elemento di aiuto di Stato perché viene erogato
con un tasso di interesse inferiore a quello di riferimento. Dato
che non sono stati forniti particolari non è possibile in questo
momento stabilire l'importo esatto dell'aiuto di Stato. L'aiuto
totale sembra quindi ammontare ad almeno 1 585 082 EUR.
Ciò rappresenta il 240 % dei costi di investimento. Il totale dei
costi salariali su un periodo di due anni è pari a
1 364 979 EUR. Se si esprime l'importo totale dell'aiuto
come percentuale di tali costi si ottiene un'intensità d'aiuto
almeno del 116 %.

L'intensità d'aiuto supera quindi chiaramente il massimale sta-
bilito per la regione, che è del 50 % per le PMI, benché esso
possa essere aumentato nel caso dell'occupazione di lavoratori
svantaggiati.

Gli aiuti diretti agli investimenti, il premio agli investimenti e il
prestito dai fondi ERP, che sarebbero stati concessi nel quadro
di regimi autorizzati, non paiono rispettare le regole di cumulo
secondo quanto previsto nei regimi e non sembrano quindi
rientrare nei regimi stessi.

La Commissione dubita quindi che l'aiuto alla creazione di
posti di lavoro sia compatibile con il mercato comune e ha
deciso di avviare il procedimento di cui all'articolo 88, para-
grafo 2, del trattato CE. Essa rivolge inoltre alle autorità tede-
sche un'ingiunzione di fornire informazioni al fine di stabilire
se l'aiuto diretto agli investimenti, il premio agli investimenti e
il prestito dai fondi ERP rientrino nei regimi di aiuto in base ai
quali sarebbero stati concessi.

TESTO DELLA LETTERA

«Die Kommission teilt Deutschland mit, dass sie nach Prüfung
der von den deutschen Behörden über die vorerwähnte Beihilfe
übermittelten Angaben beschlossen hat, das Verfahren nach
Artikel 88 Absatz 2 EG-Vertrag einzuleiten.

1. DAS VERFAHREN

(1) Mit Schreiben vom 18. April 2001, das am 25. April
2001 eingetragen wurde, gab Deutschland seine Absicht
bekannt, eine Beihilfe für die Schaffung von Arbeitsplät-
zen für benachteiligte Arbeitnehmer zu gewähren. Die
Beihilfe ist unter der Nummer N 379/01 eingetragen.

(2) Die Kommission bestätigte den Empfang, teilte Deutsch-
land mit, dass sie die Anmeldung für unvollständig halte
und übermittelte mit Schreiben vom 11. Mai 2001 wei-
tere Fragen. Deutschland antwortete mit Schreiben vom
6. Juni 2001, das am 7. Juni 2001 eingetragen wurde. Da
Deutschland nur sehr wenig Angaben übermittelt hatte,
schlug die Kommission Deutschland mit Schreiben vom
25. Juni 2001 vor, die Anmeldung zurückzuziehen.
Deutschland lehnte dies ab und erteilte mit Schreiben
vom 13. August 2001, das am 14. August 2001 einge-
tragen wurde, zusätzliche Auskünfte. Da die Anmeldung

weiterhin unvollständig war, ersuchte die Kommission mit
Schreiben vom 19. September 2001 erneut um zusätzli-
che Auskünfte. Deutschland antwortete mit Schreiben
vom 22. Oktober 2001, das am 24. Oktober 2001 einge-
tragen wurde. Weitere Fragen wurden mit Schreiben vom
19. November 2001 übermittelt, auf die Deutschland mit
Schreiben vom 13. Dezember 2001, das am 14. Dezem-
ber 2001 eingetragen wurde, antwortete. Mit Schreiben
vom 19. Dezember 2001 hat die Kommission Deutsch-
land mitgeteilt, dass sie die Anmeldung für vollständig
erachte und innerhalb von zwei Monaten nach dem Zeit-
punkt der Eintragung des die vollständigen Informationen
enthaltenden Schreibens eine abschließende Entscheidung
erlassen werde.

2. BESCHREIBUNG DER MASSNAHME

2.1 Der Empfänger

(3) Beihilfebegünstigter soll Tubicus AG, eine neu zu grün-
dende Gesellschaft sein. Sie wird ihren Standort in Unse-
burg, Sachsen-Anhalt, einem für regionale Investitionsbei-
hilfen nach Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a) EG-Vertrag
in Frage kommenden Gebiet haben. Die Gesellschaft soll
erst nach Genehmigung der Beihilfemaßnahmen gegrün-
det werden.

(4) Eigentümer der Tubicus AG werden Günther Schelling
mit einem Anteil von 95 % der Aktien, d. h. 47 000 EUR
des Aktienkapitals, und Benno Reitz mit 5 % der Aktien,
d. h. 2 500 EUR des Aktienkapitals, sein. Günther Schel-
ling ist an keinem anderen Unternehmen beteiligt. Benno
Reitz ist Eigentümer der T.R.U.M.P.F GmbH, die einen
Jahresumsatz von 61 355 EUR pro Jahr erwirtschaftet
und zwei Personen beschäftigt. Das neue Unternehmen
respektiert offenbar die in der Empfehlung der Kommis-
sion betreffend die Definition der kleinen und mittleren
Unternehmen (1) genannten Schwellenwerte und scheint
somit als KMU eingestuft werden zu können.

(5) Das neue Unternehmen wird in der Herstellung und dem
Vertrieb von Konstruktionselementen tätig sein. Es wird
technische Ausrüstungen auf der Grundlage von Röhren
herstellen. Die Erzeugnisse werden vor allem an die che-
mische Industrie und die Erdölindustrie, den Messebau,
den Flugzeugbau, den Schiffbau und die Bauwirtschaft
geliefert werden.

(6) Das neue Unternehmen soll rund 20 Dauerarbeitsplätze,
mindestens jedoch 10 Dauerarbeitsplätze schaffen.

2.2 Die Beihilfemaßnahmen

(7) Das Unternehmen soll Beihilfen für die Arbeitsplatzschaf-
fung und Investitionsbeihilfen erhalten. Die Beihilfe für die
Schaffung von Arbeitsplätzen soll in Form einer Ad-hoc-
Beihilfe gewährt werden und ist von Deutschland ange-
meldet worden. Die Investitionsbeihilfen werden angeblich
nach von der Kommission genehmigten Beihilferegelun-
gen gewährt.
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(8) Mindestens 70 % der Beschäftigten des neuen Unterneh-
mens sollen aus benachteiligten Personengruppen kom-
men, darunter:

— Langzeitarbeitslose, d. h. Personen, die ein Jahr oder
länger arbeitslos sind,

— Arbeitslose über 45 Jahre nach mindestens sechs-
monatiger Arbeitslosigkeit,

— nach § 242 Absatz 1 Ziffer 3 SGB III (Sozialgesetz-
buch: Drittes Buch) förderungsbedürftige Jugendliche
bis 25 Jahre, die nach Beendigung einer Ausbildung
kein Arbeitsverhältnis begründen konnten und bereits
sechs Monate arbeitslos sind,

— arbeitslose Alleinerziehende.

(9) Um die Beschäftigung von Arbeitskräften aus den benach-
teiligten Personengruppen zu fördern, plant das Land
Sachsen-Anhalt, dem Unternehmen eine finanzielle Unter-
stützung in Form eines nicht rückzahlbaren Zuschusses
zu gewähren, der einen Teil der Personalkosten aller Ar-
beitnehmer in den ersten vier Jahren abdeckt.

(10) Es wird erwartet, dass sich die Personalkosten in den ers-
ten vier Jahren auf 2 507 545 EUR belaufen. Davon wird
das Land Sachsen-Anhalt 1 255 299 EUR übernehmen.
Die Auszahlung ist wie folgt geplant:

(in EUR)

2001 2002 2003 2004

Personalkosten 460 077 682 489 682 489 682 489

Zuschuss 368 062 477 742 272 996 136 498

In % 80 % 70 % 40 % 20 %

(11) Deutschland erwartet, dass das Unternehmen nach Ablauf
der finanziellen Unterstützung wirtschaftlich lebensfähig
sein wird.

(12) Deutschland plant außerdem die Gewährung von Investi-
tionsbeihilfen. Die Investitionskosten des Unternehmens
belaufen sich auf insgesamt 659 567 EUR (547 082 EUR
für Maschinen, 71 581 EUR für Werkstatteinrichtung und
40 903 EUR für Büroeinrichtung). Das Unternehmen soll
in den Genuss folgender Maßnahmen kommen:

Maßnahme Betrag (in EUR)

Direkte Investitionszuschüsse 230 848

Investitionszulagen 98 935

Darlehen aus dem ERP-Existenzgründungs-
programm 164 892

Insgesamt 494 675

(13) Die direkten Investitionszuschüsse und die Investitions-
Steuerrückerstattung sollen im Rahmen von Regionalbei-
hilferegelungen, die die Kommission genehmigt hat, ge-
währt werden. Das Darlehen aus den ERP-Mitteln soll im
Rahmen des ERP-Existenzgründungsprogramms mit
einem Nominalzinssatz von 4,75 % gewährt werden.

3. VORLÄUFIGE WÜRDIGUNG

(14) Angesichts des oben Genannten kommt die Kommission
zu der vorläufigen Schlussfolgerung, dass die finanzielle
Maßnahme zugunsten der Tubicus AG eine Beihilfe im
Sinne des Artikels 87 Absatz 1 EG-Vertrag darstellt, da
sie aus staatlichen Mitteln stammt und der Tubicus AG
Vorteile gewährte, die ein Unternehmen nicht von einem
privatem Investor erhalten hätte.

(15) Zunächst ist zu prüfen, ob die Arbeitsplatzschaffung an
eine Investition gebunden ist oder nicht. Wenn die ge-
schaffenen Arbeitsplätze investitionsgebunden sind, ist
die Beihilfe für die Arbeitsplatzschaffung nach den Leit-
linien für staatliche Beihilfen mit regionaler Zielsetzung (2)
zu würdigen.

(16) Deutschland macht geltend, dass die Arbeitsplätze nicht
investitionsgebunden sind. In Fußnote 32 der Leitlinien
für staatliche Beihilfen mit regionaler Zielsetzung heißt
es jedoch:

„Es wird davon ausgegangen, dass ein Arbeitsplatz inves-
titionsgebunden ist, wenn er eine Tätigkeit betrifft, auf die
sich die Investition bezieht, und in den ersten drei Jahren
nach Abschluss der Investition geschaffen wird. Während
dieses Zeitraums sind auch diejenigen Arbeitsplätze inves-
titionsgebunden, die im Anschluss an eine durch die In-
vestition bewirkte höhere Kapazitätsauslastung geschaffen
wurden“.

(17) Die Arbeitsplätze werden im vorliegenden Fall gleichzeitig
mit der Gründung des Unternehmens und der Vornahme
der Investitionen geschaffen. Nach den Leitlinien für staat-
liche Beihilfen mit regionaler Zielsetzung sind die Arbeits-
plätze daher eindeutig als an die Durchführung einer Erst-
investition gebunden anzusehen. Die für die Arbeitsplatz-
schaffung gewährte Beihilfe ist daher nach den Leitlinien
für staatliche Beihilfen mit regionaler Zielsetzung zu beur-
teilen.

(18) Die Leitlinien für staatliche Beihilfen mit regionaler Ziel-
setzung legen Vorschriften für die Kumulierung von Bei-
hilfen fest. Die Beihilfehöchstintensitäten gemäß der regio-
nalen Fördergebietskarte sind auf die gesamte Beihilfe
anzuwenden:

— wenn mehrere Regionalbeihilferegelungen gleichzeitig
angewandt werden,

— unabhängig davon, ob die Beihilfe von lokalen, regio-
nalen, nationalen oder gemeinschaftlichen Einrichtun-
gen gewährt wird.
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(19) Gemäß den Leitlinien für staatliche Beihilfen mit regiona-
ler Zielsetzung können Beihilfen für die investitionsgebun-
dene Schaffung von Arbeitsplätzen und Investitionsbeihil-
fen kumuliert werden, sofern der für das jeweilige Gebiet
festgelegte Förderhöchstsatz eingehalten wird. In diesem
Fall darf die über einen Zeitraum von zwei Jahren berech-
nete Summe der Investitionsbeihilfe und der Beschäfti-
gungsbeihilfe, die entweder als Prozentsatz der Investiti-
onskosten oder als Prozentsatz der Lohnkosten der be-
schäftigten Personen ausgedrückt wird, den für das betref-
fende Gebiet festgelegten Förderhöchstsatz nicht über-
schreiten.

(20) Nach der Fördergebietskarte liegt die Beihilfehöchstgrenze
in dem Gebiet, in dem der Beihilfeempfänger seinen
Standort hat, bei 50 % brutto für KMU. Gemäß Fußnote
40 der Leitlinien für Regionalbeihilfen kann dieser
Höchstsatz bei der Beschäftigung von benachteiligten Per-
sonengruppen heraufgesetzt werden.

(21) Das Unternehmen wird eine Ad-hoc-Beihilfe für die Ar-
beitsplatzschaffung in Höhe von 1 255 299 EUR erhal-
ten. Darüber hinaus wird das Unternehmen direkte Inves-
titionszuschüsse in Höhe von 230 848 EUR erhalten, die
angeblich gemäß dem 29. Rahmenplan der Gemein-
schaftsaufgabe „Verbesserung der regionalen Wirtschafts-
struktur“, den die Kommission genehmigt hat (3), gewährt
wurden, sowie Investitionszulagen in Höhe von
98 935 EUR, die angeblich auf der Grundlage des Inves-
titionszulagengesetzes von 1999, das die Kommission ge-
nehmigt hat (4), gewährt wurden. Die direkten Investiti-
onszuschüsse und die Investitionszulagen liegen bei
50 % der Investitionskosten.

(22) Nach dem ERP-Existenzgründungsprogramm wird ein
Darlehen in Höhe von 163 892 EUR mit einem Zinssatz
von 4,75 % gewährt. Der genaue Zeitpunkt der Gewäh-
rung dieses Darlehens ist nicht bekannt. Der Zinssatz des
Darlehens liegt unter dem am 1. Januar 2002 geltenden
Referenzzinssatz von 5,06 %. Er würde auch unter dem
2001 geltenden Zinssatz — 6,33 % von Januar bis No-
vember und 5,23 % im Dezember — liegen. Deshalb
scheint auch dieses Darlehen staatliche Beihilfeelemente
zu enthalten. Da Deutschland keine Einzelheiten über
die Beihilferegelung mitgeteilt hat, nach der das Darlehen
gewährt wird, kann die Kommission die genaue Höhe der
in diesem Darlehen enthaltenen staatlichen Beihilfeele-
mente nicht bestimmen.

(23) Um festzustellen, ob die Beihilfemaßnahmen die in den
Leitlinien für Regionalbeihilfen festgelegten Kumulierungs-
vorschriften einhalten, muss der Gesamtbeihilfebetrag im

Verhältnis zu den Investitionskosten oder den Lohnkosten
der eingestellten Personen, die über einen Zeitraum von
zwei Jahren berechnet werden, berücksichtigt werden.

(24) Die in Form einer Beihilfe für die Arbeitsplatzschaffung,
von direkten Investitionszuschüssen und Investitionszula-
gen gewährten Beihilfen belaufen sich auf
1 585 082 EUR. Diesem Betrag ist das in dem Darlehen
aus dem ERP-Existenzgründungsprogramm enthaltene Ele-
ment einer staatlichen Beihilfe hinzuzufügen. Die Gesamt-
beihilfe beläuft sich somit auf mindestens
1 585 082 EUR, d. h. 240 % der Investitionskosten in
Höhe von 659 567 EUR.

(25) Die Investitionskosten betragen 659 567 EUR, so dass die
Gesamtbeihilfe 240 % der Investitionskosten ausmacht.
Die Lohnkosten betragen über zwei Jahre insgesamt
1 364 979 EUR. Als Prozentsatz dieser Kosten aus-
gedrückt, erreicht die Gesamtbeihilfe eine Intensität von
116 %.

(26) In dem Gebiet, in dem das Unternehmen niedergelassen
ist, liegt der Regionalbeihilfehöchstsatz für KMU bei 50 %.
Obwohl Zuschlag auf diesen Höchstsatz für benachteiligte
Kategorien gewährt werden kann, hält die als Prozentsatz
der Lohnkosten ausgedrückte Beihilfe (die das günstigere
Ergebnis liefert) die zulässige Förderhöchstgrenze für das
Gebiet eindeutig nicht ein.

(27) Die direkten Investitionszuschüsse, die Investitionszulagen
und das Darlehen aus dem ERP-Existenzgründungspro-
gramm sind angeblich im Rahmen von genehmigten Bei-
hilferegelungen gewährt worden. Die in den Beihilfe-
regelungen vorgesehenen Kumulierungsvorschriften schei-
nen jedoch nicht eingehalten worden zu sein. Die Maß-
nahmen scheinen somit nicht durch die Beihilferegelun-
gen abgedeckt zu sein.

(28) In Übereinstimmung mit der Rechtsprechung des Europäi-
schen Gerichtshofs (Rechtssache C-47/91 Italien — Kom-
mission) (5) kann die Kommission in Fällen, in denen sie
eine Beihilfe prüft, die vorgeblich in Einklang mit einer
bereits genehmigten Beihilferegelung steht, diese nicht
von Anbeginn in direktem Bezug zu dem EG-Vertrag
untersuchen. Vor der Einleitung eines Verfahrens muss
sie erst untersuchen, ob die Beihilfe durch die allgemeine
Beihilferegelung abgedeckt ist und alle Bedingungen erfüllt
sind, die die Kommission in ihrer Genehmigungsentschei-
dung festgelegt hat. Sollte die Kommission diesbezügliche
Zweifel haben, fordert sie den entsprechenden Mitglieds-
staat auf, der Kommission in einem bestimmten Zeitraum,
alle erforderlichen Unterlagen, Informationen und Anga-
ben bereitzustellen, die erforderlich sind, um die Verein-
barkeit der Beihilfe mit der Genehmigungsentscheidung
der Beihilferegelung festzustellen. Kommt die Kommission
nach dieser Untersuchung zu dem Schluss, dass die Bei-
hilfe nicht durch die Beihilferegelung abgedeckt ist, wird
die Beihilfe als neu betrachtet.
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(3) 29. Rahmenplan der Gemeinschaftsaufgabe „Verbesserung der re-
gionalen Wirtschaftsstruktur“. Bei den unter diese Rechtsvorschrift
fallenden Maßnahmen handelt es sich um regionale Investitionsbei-
hilfen gemäß Artikel 87 Absatz 1 EG-Vertrag, die die Kommission
nach Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a) EG-Vertrag genehmigt hat.

(4) Investitionszulagengesetz, C 72/98 (ex N 702/97), SG(98)
D/12483 vom 30.12.1998 und SG(2001) D/28651 vom 2.3.2001.
Die unter diese Rechtsvorschrift fallenden Maßnahmen sind als re-
gionale Investitionsbeihilfen gemäß Artikel 87 Absatz 1 EG-Vertrag
anzusehen, die von der Kommission nach Artikel 87 Absatz 3
Buchstabe a) EG-Vertrag genehmigt wurden. (5) (1994) I-4635.



4. ENTSCHEIDUNG

(29) Aus den genannten Gründen hat die Kommission ernst-
hafte Zweifel, ob die angemeldete Beihilfe N 379/01 mit
dem EG-Vertrag übereinstimmt und hat beschlossen, das
Verfahren nach Artikel 88 Absatz 2 EG-Vertrag entspre-
chend Artikel 6 der Verordnung (EG) Nr. 659/1999 des
Rates einzuleiten.

(30) Angesichts des oben Genannten und auf Grundlage von
Artikel 10 Absatz 3 der Verordnung (EG) Nr. 659/1999
und in Übereinstimmung mit dem Urteil des europäischen
Gerichtshofs in der Rechtssache 47/91 fordert die Kom-
mission die deutschen Behörden außerdem förmlich auf,
ihr innerhalb eines Monats nach Eingang dieses Schrei-
bens alle Unterlagen, Informationen und Angaben zu
übermitteln, die sie benötigt, um festzustellen, ob die fol-
genden Maßnahmen staatliche Beihilfen darstellen und ob
sie mit den Beihilferegelungen, nach denen sie vorgeblich
gewährt wurden, in Einklang stehen:

— Direkte Investitionszuschüsse in Höhe von
230 248 EUR, die angeblich nach einer genehmigten
Beihilferegelung gewährt werden;

— Investitionszulagen in Höhe von 98 935 EUR, die an-
geblich nach einer genehmigten Beihilferegelung ge-
währt werden;

— ein Darlehen in Höhe von 163 892 EUR, das angeb-
lich nach dem ERP-Existenzgründungsprogramm ge-
währt wird.

Dies betrifft insbesondere:

— Beihilfenummer des ERP-Existenzgründungspro-
gramms, Schreiben und Datum der Genehmigung
durch die Kommission

— Konditionen des aus dem ERP-Existenzgründungspro-
gramm gewährten Darlehens und bereitgestellte Si-
cherheiten; wenn möglich Übermittlung des Darle-
hensvertrags.

Angesichts der genannten Erwägungen fordert die Kommission
Deutschland im Rahmen des Verfahrens nach Artikel 88 Ab-
satz 2 EG-Vertrag auf, innerhalb eines Monats nach Eingang
dieses Schreibens seine Stellungnahme abzugeben und alle für
die Würdigung der Beihilfe bzw. der Maßnahmen sachdienli-
chen Informationen zu übermitteln. Sie bittet die deutschen
Behörden, dem etwaigen Beihilfeempfänger unmittelbar eine
Kopie dieses Schreibens zuzuleiten.

Die Kommission erinnert Deutschland an die Sperrwirkung des
Artikels 88 Absatz 3 EG-Vertrag und verweist auf Artikel 14
der Verordnung (EG) Nr. 659/1999 des Rates, wonach alle
rechtwidrigen Beihilfen von den Empfängern zurückgefordert
werden können.»
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RETTIFICHE

Rettifica dei giorni festivi nel 2002 — Stati membri UE

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee C 63 del 12 marzo 2002)

(2002/C 83/04)

La tabella a pagina 27 è modificata come segue:

— nella colonna «DK», il «26 aprile» è aggiunto,

— nella colonna «NL», il «20 maggio» è aggiunto e il «15 agosto» è soppresso.
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